
REGIONE PIEMONTE BU6 11/02/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 71-2770 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA 2014-
2020. Approvazione del deposito delle proposte progettuali "EAU CONCERT II" e "PRO-
BOIS". 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che: 
 
- il Regolamento (UE) 1303 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul fondo sociale europeo, sul 
Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
- il Regolamento (UE) 1301 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce 
disposizioni specifiche per il sostegno del fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo 
“investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
- il Regolamento (UE) 1299 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo di 
cooperazione territoriale europea”; 
- la Decisione della Commissione Europea C(2015) 3707 del 28/5/2015 ha adottato il Programma 
Interreg V Italia-Francia Alcotra 2014-2020; 
- il Comitato di Sorveglianza del Programma, nella riunione di Marsiglia del 15/06/2015, e 
successivamente tramite consultazione scritta del 14/10/2015, ha deciso l’apertura del bando per il 
periodo che va dal 19/10/2015 al 15/01/2016. 
 
Considerato che la politica di coesione della Commissione europea per il periodo 2014-2020 
prevede l’articolazione in obiettivi per la strategia europea da raggiungere al 2020, nel loro 
complesso declinate come Crescita Intelligente, Sostenibile e Inclusiva, e che in particolare le 
attività ambientali rientrano negli obiettivi 4, 5 e 6 della Crescita Sostenibile. 
 
Considerato che l’Asse 3 del Programma ALCOTRA pone l’attenzione sull’attrattività del 
territorio, la conservazione  ambientale  e  la valorizzazione  delle  risorse naturali e culturali ed, in 
particolare, l’obiettivo specifico 3.2 - Migliorare la gestione degli habitat e delle specie protette 
nell’area transfrontaliera, prevede la realizzazione di attività per: 
� sviluppare  iniziative  e  piani  d’azione  condivisi  sulla biodiversità; 
� attivare  servizi  eco-sistemici  e  servizi  per  il  miglioramento  ecologico della  gestione  degli  
habitat  e  delle  specie; 
� avanzare nel livello di cooperazione tenendo conto non solo delle singole specie ma, anche degli 
habitat, attraverso quadri comuni strategici volti a ridurre le principali pressioni esercitate sulla 
natura e sui servizi eco-sistemici.   
Intervenendo su:  
� i Siti della Rete Natura 2000 che necessitano di azioni condivise per attuare i piani gestione dei 
SIC valutati di maggiore rilievo a livello transfrontaliero;  
� i  corridoi  ecologici  anche  al  di  fuori  della  Rete  Natura  2000,  con  identificazione,  
definizione  ed attuazione delle azioni per preservarli;  
� le aree degradate che necessitano di azioni di ripristino che contribuiscano al recupero 
ambientale degli habitat;  
� le aree già conservate che richiedono misure di protezione.  



 
Considerato che l’Asse 2 del Programma ALCOTRA pone l’attenzione sulle problematiche del 
rischio derivante dai cambiamenti climatici ed, in particolare, l’obiettivo specifico 2.2 – Aumentare 
la resilienza dei territori ALCOTRA maggiormente esposti a rischi – intende sostanzialmente 
“aumentare la quota di popolazione che beneficia di misure di prevenzione dei rischi”, sviluppando 
azioni di rafforzamento della conoscenza dei rischi e anche sperimentando nuovi strumenti, 
metodologie, tecniche, attrezzature per rafforzare la cultura del rischio, anche mediante l’utilizzo 
delle nuove tecnologie. 
 
Atteso che tale obiettivo specifico è teoricamente conseguibile attraverso due azioni complessive e 
complementari, vale a dire: 
1) le misure di prevenzione del rischio, che si attuano attraverso l’uso di buone pratiche di 
costruzione di infrastrutture compatibili con l’ assetto idraulico e geologico e con una corretta 
manutenzione del patrimonio naturale; 
2) le misure di gestione del rischio, attuabili attraverso l’informazione e la formazione, la dotazione 
di tecnologie di preallertamento, allarme, monitoraggio delle criticità etc. 
 
La Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio della Regione Piemonte ha elaborato, per il 
tramite dei Settori competenti per materia in raccordo con il Settore Progettazione Strategica e 
Green-Economy, le seguenti proposte progettuali: 
1. “EAU CONCERT II”, in qualità di partner di progetto, rappresentata dal Settore Tutela delle 
Acque, con il Syndacat Mixte Interdèrdepartemental d’Aménagement du Chéran (S.M.I.A.C.), in 
qualità di capofila e il Consorzio Imbrifero Montano Dora Baltea Canavesana (B.I.M.), in qualità di 
partner di progetto.  
La proposta progettuale si propone di raggiungere i seguenti obiettivi:  
− valorizzare e tutelare le sponde e gli ecosistemi fluviali attraverso lo sviluppo di una rete 
ecologica locale e l’attuazione del Piano di Gestione della vegetazione riparia del bacino del fiume 
Dora Baltea; 
− confrontare le metodologie di gestione conservativa della vegetazione delle sponde fluviali nei 
due contesti geografici e tesaurizzare l’esperienza francese nella lotta alle specie alloctone invasive; 
− definire un percorso fruitivo lungo la Dora Baltea attraverso la mappatura dei luoghi naturalistici 
e culturali significativi; 
− fornire una valutazione economica delle variazioni di valore dei servizi ecosistemici derivante da 
interventi di manutenzione conservativa della vegetazione riparia rispetto ad approcci tradizionali; 
− promuovere la formazione di tecnici locali (comunali, professionisti, proprietari dei terreni e 
coltivatori) per la manutenzione conservativa del territorio e la gestione delle specie vegetali 
esotiche invasive; 
− proseguire le attività partecipative in Piemonte attraverso il Contratto di Fiume della Dora 
Baltea. L’approccio negoziale nella gestione territoriale verrà esteso al territorio alla Regione Valle 
d’Aosta per la preparazione di un Contratto di Fiume interregionale che coinvolgerà l’intero bacino 
idrografico dalle sorgenti alla confluenza nel Fiume Po. 
 
La proposta progettuale prevede 36 mesi di attività, con un costo totale di progetto pari a 
2.382.699,00 Euro e il contributo per le attività della Regione Piemonte è pari a 580.631,00 
composto da € 493.536,00 (pari al 85%) di fondi comunitari FESR per il Programma ALCOTRA e 
da € 87.095,00 (pari al 15%) di co-finanziamento di Contropartita Pubblica Nazionale (CPN) e che 
tali risorse saranno iscritte a bilancio regionale nei relativi capitoli di nuova istituzione.   
La Scheda Progettuale di dettaglio viene riportata in Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 



Il bando ALCOTRA prevede che i beneficiari pubblici possano delegare, in tutto o in parte, la 
realizzazione di un progetto ad altro organismo pubblico, denominato Soggetto Attuatore. 
L’articolo 10 della legge regionale n. 6/1988 prevede che la Regione, nell’attivare collaborazioni, 
possa avvalersi di Enti o Istituti pubblici di ricerca, Enti strumentali e società a prevalente 
partecipazione regionale; l’IPLA, società per azioni controllata dalla Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 1 legge regionale n. 12/1979, opera a fini di interesse regionale come società “in house”, 
svolgendo attività di ricerca applicata, di sperimentazione e di gestione nel campo forestale e 
ambientale; in quanto struttura a elevata e diversificata specializzazione, rappresenta uno strumento 
tecnico-scientifico a supporto delle politiche di tutela, pianificazione, sviluppo e valorizzazione del 
patrimonio ambientale e naturalistico e del razionale utilizzo delle risorse primarie. Pertanto si 
ritiene di delegare IPLA S.p.A. in qualità di Soggetto Attuatore lo svolgimento delle attività 
tecniche secondo quanto specificato nella Scheda progettuale.  
2. “PRO-BOIS”, in qualità di Capofila, rappresentata dal Settore Biodiversità e Aree naturali, con 
l’Università di Torino  (Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari DISAFA) in qualità 
di partner di progetto, con il Politecnico di Torino (Dipartimento di Ingegneria strutturale e 
Geotecnica DISEG – Dipartimento Interateneo di Scienze e Territorio DIST), in qualità di partner 
di progetto, l’Office National de Forêts, l’IRSTEA (Institut de Recherche en Sciences et 
Technologies pour l’Environnement et l’Agriculture), il Conseil Départemental 04, il Conseil 
Départemental 05, in qualità di partners di progetto, e con il Consorzio Forestale Alta Val Susa in 
qualità di soggetto attuatore. 
 
La proposta progettuale si propone di raggiungere i seguenti obiettivi:  
- effettuare una analisi preventiva del contributo dell’ingegneria naturalistica alla resilienza del 
territorio montano con valutazioni sulle opere esistenti in termini di sostenibilità ambientale, 
tecnico-economica, socioeconomica;  
- valutare metodologie sperimentali per l’analisi della stabilità di opere di sostegno dei versanti e 
di regimazione di corsi d’acqua, per giungere alla definizione e al funzionamento di un programma 
condiviso di verifica strutturale; 
- creare tutte le misure e gli accorgimenti tecnici atti a rendere compatibili le tecniche 
naturalistiche alla normativa di riferimento; 
- eseguire una campagna organica di prove di resistenza sul legname in scala 1:1, proveniente da 
segheria e prelevato da siti di cantiere di età nota; 
- eseguire prove non distruttive sui medesimi campioni ed elaborare una metodologia per prove 
non distruttive; 
- condurre valutazioni qualitative sulla meccanica e cinetica della degradazione del legname; 
- definire un metodo per la classificazione del legname in sito, giungendo ad attivare proposte di 
modificazione della normativa vigente; 
- realizzare opere dimostrative in cantieri pilota per la verifica operativa delle innovazioni 
tecnologiche da introdurre al fine di rendere compatibili le tecniche naturalistiche con gli standard 
normativi; 
- analizzare il ciclo di vita delle opere in legname in raffronto con alcune tipologie di opere di tipo 
tradizionale/ingegneristico, con verifiche sperimentali dei parametri di valutazione sui cantieri 
pilota. 
 
La proposta progettuale prevede 36 mesi di attività, con un costo totale di progetto pari a 
2.533.204,00 Euro e il contributo per le attività della Regione Piemonte è pari a 497.500,00 Euro, 
composto da € 422.875,00 (pari al 85%) di fondi comunitari FESR per il Programma ALCOTRA e 
da € 74.625,00 (pari al 15%) di co-finanziamento di Contropartita Pubblica Nazionale (CPN) e che 
tali risorse saranno iscritte a bilancio regionale nei relativi capitoli di nuova istituzione. 



La scheda progettuale di dettaglio viene riportata in Allegato 2, parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 
Il bando ALCOTRA prevede che i beneficiari pubblici possano delegare, in tutto o in parte, la 
realizzazione di un progetto ad altro organismo pubblico, denominato Soggetto Attuatore. 
A tal proposito l’articolo 10 della legge regionale n. 6/1988 prevede che la Regione, nell’attivazione 
di collaborazioni istituzionali, possa avvalersi di Enti o Istituti pubblici di ricerca, Enti strumentali e 
società a prevalente partecipazione regionale. 
Il Consorzio Forestale Alta Val Susa è un Ente pubblico che ha per scopo la gestione tecnica e la 
pianificazione delle risorse silvo-pastorali appartenenti o comunque in possesso degli Enti ad esso 
consorziati (Comuni montani). Sul territorio degli enti consorziati, svolge funzioni di valorizzazione 
dell'ambiente naturale, custodia, conservazione, miglioramento ed ampliamento del patrimonio 
forestale, incremento e valorizzazione delle produzioni multiple della foresta ed assistenza tecnica 
ai Comuni consorziati per il miglioramento e la manutenzione delle infrastrutture costituenti il loro 
patrimonio ambientale, silvo-pastorale e rurale, difesa del suolo e sistemazioni idraulico forestali, 
conservazione e miglioramento dei pascoli montani, soccorso alle popolazione ed ai singoli cittadini 
colpiti da calamità o comunque in situazioni di grave pericolo, realizzazione di studi e ricerche 
finalizzate all'ottimizzazione dei compiti sopraddetti ogni altra attività utile alla valorizzazione del 
patrimonio silvo-pastorale e territoriale degli enti consorziati. Pertanto si ritiene di delegare al 
Consorzio Forestale Alta Val Susa, in qualità di Soggetto Attuatore, lo svolgimento delle attività 
tecniche secondo quanto specificato nella Scheda progettuale.  
 
Ritenuta opportuna, dati gli obiettivi sopra illustrati e l’interesse delle tematiche trattate, la 
partecipazione della Regione Piemonte; 
 
dato atto che le proposte di attività rientrano nelle strategie attuate dalla Regione Piemonte;  
 
tenuto conto che la Direzione Regionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, attraverso le 
sue articolazioni, per la sua azione di predisposizione delle proposte progettuali, nonché per le sue 
specifiche competenze istituzionali in materia, è ritenuta struttura idonea a rappresentare la Regione 
Piemonte nei partenariati per l’attuazione del progetti sopra esposti; 
 
considerato che le attività istruttorie, condotte dal Segretariato Tecnico Congiunto e dai servizi 
italiani e francesi competenti rispetto agli aspetti tecnico-economici e ambientali, possono 
richiedere modifiche ed integrazioni alle proposte progettuali; 
 
ritenuto di demandare ai Dirigenti dei Settori della Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio competenti per materia l’adozione e la sottoscrizione degli atti amministrativi 
necessari per la presentazione delle domande, compresa la sottoscrizione della Convenzione di 
Cooperazione transfrontaliera e, in caso di finanziamento delle proposte progettuali, la 
sottoscrizione degli atti necessari all’attuazione, realizzazione, rendicontazione e monitoraggio dei 
progetti identificati come segue: 
− progetto EAU CONCERT II: Dirigente del Settore Tutela delle Acque; 
− progetto PRO-BOIS: Dirigente del Settore Biodiversità e Aree Naturali 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, nell’ambito del Programma Operativo di Cooperazione transfrontaliera tra Italia e 
Francia ALCOTRA 2014-2020, il deposito delle proposte progettuali dal titolo: 



- EAU CONCERT II elaborata dalla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio della 
Regione Piemonte – Settore Tutela delle Acque, Syndacat Mixte Interdèrdepartemental 
d’Aménagement du Chéran (S.M.I.A.C.), in qualità di capofila e il Consorzio Imbrifero Montano 
Dora Baltea Canavesana (B.I.M.) in qualità di partner; la proposta progettuale prevede 36 mesi di 
attività, con un costo totale di progetto pari a 2.382.699,00 Euro e il contributo per le attività della 
Regione Piemonte è pari a 580.631,00 composta da € 493.536,00 (pari al 85%) coperti dai fondi 
comunitari FESR per il Programma ALCOTRA e da € 87.095,00 (pari al 15%) di co-finanziamento 
coperto dalla Contropartita Pubblica Nazionale (CPN) e che tali risorse saranno iscritte a bilancio 
regionale nei relativi capitoli di nuova istituzione. 
- PRO-BOIS elaborata dalla Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio della Regione 
Piemonte, Settore Biodiversità e Aree Naturali, in qualità di capofila, con l’Università di Torino  
(Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari DISAFA) in qualità di partner di progetto, 
con il Politecnico di Torino (Dipartimento di Ingegneria strutturale e Geotecnica DISEG – 
Dipartimento Interateneo di Scienze e Territorio DIST), in qualità di partner di progetto, l’Office 
National de Forêts, l’IRSTEA (Institut de Recherche en Sciences et Technologies pour 
l’Environnement et l’Agriculture), il Conseil Départemental 04, il Conseil Départemental 05, in 
qualità di partners di progetto, e con il Consorzio Forestale Alta Val Susa in qualità di soggetto 
attuatore, con la relativa proposta progettuale che prevede 36 mesi di attività, con un costo totale di 
progetto pari a 2.533.204,00 Euro e il contributo per le attività della Regione Piemonte è pari a 
497.500,00 Euro, composta da € 422.875,00 (pari al 85%) coperti dai fondi comunitari FESR per il 
Programma ALCOTRA e da € 74.625,00 (pari al 15%) di co-finanziamento coperto dalla 
Contropartita Pubblica Nazionale (CPN) e che tali risorse saranno iscritte a bilancio regionale nei 
relativi capitoli di nuova istituzione. 
- di approvare gli Allegati 1 e 2 contenenti le relative Schede Progettuali, quali parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
- di delegare IPLA S.p.A., in qualità di Soggetto Attuatore del Progetto EAU CONCERT II, per lo 
svolgimento delle attività tecniche secondo quanto specificato nella Scheda progettuale riportata in 
Allegato 1; 
- di delegare il Consorzio Forestale Alta Valle Susa, in qualità di Soggetto Attuatore del Progetto 
PRO-BOIS, per lo svolgimento delle attività tecniche secondo quanto specificato nella Scheda 
progettuale riportata in Allegato 2; 
- di demandare ai Dirigenti dei Settori della Direzione regionale Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio competenti per materia l’adozione e la sottoscrizione degli gli atti amministrativi necessari 
per la presentazione delle domande, compresa la sottoscrizione della Convenzione di Cooperazione 
Transfrontaliera e, in caso di finanziamento delle proposte progettuali, la sottoscrizione degli atti 
necessari all’ attuazione, realizzazione, rendicontazione e monitoraggio dei progetti, così come 
segue: 
− per il progetto EAU CONCERT II: il Dirigente del Settore Tutela delle Acque; 
− per il progetto PRO-BOIS: il Dirigente del Settore Biodiversità e Aree Naturali;  
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del Bilancio 
regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 














